Nel 2004 le foto degli abusi sui prigionieri di Abu Ghraib hanno fatto il giro del mondo e cambiato il senso di osceno. Scoperchiando un delicatissimo tabù statunitense, cioè l’atteggiamento contraddittorio nei confronti della tortura. Esperto di storia della Cia, McCoy, professore all?università del Wisconsin, è personaggio scomodo per la Casa Bianca da quando negli anni ’70 denunciò con il suo La politica dell’eroina il coinvolgimento dell’agenzia nel traffico di droga in Vietnam. Qui ricostruisce con incredibile dovizia di fonti e riferimenti il dibattito sulle motivazioni8 che hanno spinto il governo Bush a persistere nella crudeltà. Un saggio che auspica, non dando mai nulla per scontato, il recupero del senso democratico della lotta al terrore.
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